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ORARIO, ATTREZZO VECCHIO O NUOVO?             

di Nicola CACACE 

Ocse. Annual hours worked per worker , Employment rates  

 (Orari annuali di lavoro per lavoratore, Tassi  di occupazione, cioè quota % di 

occupati sulla popolazione in età da lavoro) 

                                 Orari annuali di lavoro per lavoratore 

                              2000                       2014                 tassi di  occupazione               
                                                                                             %, 2014 
 
Germania                 1452                      1371                                  74 

Francia                    1535                       1473                                 65 

Olanda                    1462                       1425                                 73 

Austria                    1807                       1629                                 71 

Svezia                     1642                       1609                                 76 

Norvegia                 1455                       1427                                  75 

OCSE, media           1843                       1770                                  65 

Italia                      1851                        1734                                 56 

Spagna                   1753                       1689                                  65 

Turkia                     1937                       1832                                  49 

Grecia                     2108                       2042                                  49 

OCSE. Average annual hours worked per worker. Employment rates (Nov.2015). 

 

Secondo il Ministro Poletti l’orario è un “vecchio attrezzo-superato”, 

secondo i paesi scandinavi e del Nord Europa, l’orario è un “attrezzo nuovo” per 

difendere la piena occupazione. Come si vede, i paesi con orari annui di lavoro 

(dei lavoratori a pieno tempo) del 20%-30% più corti dei paesi del Sud Europa, 

hanno tassi di occupazione di 10-20 punti più alti. Per avere un’idea, all’Italia 

mancano 4 milioni di occupati per essere come la Francia (10 punti di differenza 

nel tasso di occupazione su una popolazione in età da lavoro) e addirittura 8 

milioni di occupati per essere come Germania e paesi scandinavi (20 punti di 

differenza su una popolazione in età da lavoro di 40 milioni). Sic rebus stantibus. 

 


